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Da alcuni giorni siè ‘sparsal.la. woge:| 
che le” ‘proposizioni pr esentate » dab:mi- 
nistiò ‘dell'interno all aniera de ‘dee 
putati riguardo all’ mministrazione pro 
pot abbiano incontrata poco favo- 
revolemaecoglienza. anche, da, parecchi, 
di coloro quali 'ipiù vivamente, desi-.|, 
deravanò ‘è'desidéranioti? riordinamento 
dell’amministrazione “tomtitiale ‘e pro- 
vinciale.. ..;; 

Noi,.erediamo opporiuno di fermarci 
alquanto sopra questa, disposizione degli 
animi, pefchè'siamò di parere provenga 
dal mon aver Considerate con sufficiente 
pacatezza l le condizioni del paese e del 
Parlamento SHeSsO... 1, o 

AI governo, preme, Assai di toglierò 
quella concentrazione; che; .è il flagello 
più pernicioso: del corso.delle:faccende 
amministrative, Egli scorse i consigli 
: provinciali sVogliati, cadere nell’inerzia 

per difetto di, autorità, . ì consigli co- 
munali.inceppati , per, soverchia, dipem-, 
denza non:tanto dagli intendenti quanto 
dal ministro dell'interno, ‘ed: il ministro 
dell’intertiò incapace a a deliberare ‘con 
maturità di consigliò $ ipra 1 tatti i ‘voti 
ele risoluzioni che. ‘gli sono presentate” 
e non;possono senza»;la, sua approva- 
zione essere mandate ad' effetto. 

Pet' Fiparare ‘ad'inconvenienti sì gravi 
è"che biun deputato può dissimulare, 
che cosayrimanevagli a fare? Presen- 
tare ‘una ilegge: pel..riordinamento dei 
comuni ‘e delle provincie-o. delle divi- 
sionî; ‘e per ‘una nuova ‘circoserizione 
territoriale. UP BA 

Le proposte fattè ‘ atta tiene 
miravano, a, questo scopo. Ma quali qpi- 
nioni diverse, confuse, e contrarie, quali 
dissensi non suscitàrono; quali scompi- 
gli non minacciarono! Ghi vedeva messa 
in SEPA esistenzà della} propria prò- 
vincia, chi temeva, da” ‘0081 ituzione di 
grandi ‘centri, amministrativi, chi, voleva 
un’atitonomia” provintiale;sopprimendo 
del tutto le divisioni;, chi rafforzate le 

Livi divisioni, Dn te Pio- 


vince.. 1 btp, imm 


diti,,.nè,le frazioni di partito £ Sarebbero” 
‘riuscite: ad intendersi,;. e, dopo lunghe |. 
‘ discussioni, si sarebbe probabilmente 
‘finitò per lasciarle cose come»sonò ; 
‘nel mentre sè: he 'sarebbérò tivetati! i 
vizi, ed, i difetti, 

Una legge organica richiede studi è 
meditazioni, prove. e .dibattimenti, .che 
‘acétipano ‘talvolta ‘buonai! parte duna 
‘sessione Tegistitivà. Si ‘può dire» che: 
tutte ‘le leggi organiche‘ Sond' ancora 
da farsi dal parlamento. Dov'è la legge 
‘ della guardia nazionale, dell’istruzione, 
dei'‘comuni , «dell'ordine! giudiziario 2 
Le leggi' ofganiche che si hanno» :fu- 
rono promulgate ‘title con''carattere 
provvisorio, e divennero it Certo médo 
permamenti, 

‘Selaspettate..la. riforma comunale; e 
provinciale da una‘legge ‘generale: or- 
ganica, i lamenti che trittodì si'odonò 


chi anni , i comuni dovranno, sempre 
ricorrere al. ministro dell'interno per, 
le faccende più lievi, perla riparazione 
d'un campanile per l’approvazione di 
un regolamento d’interèssé purafiienté 
locale, per provvisioni insomma, le' quali 
è indispensabile affidare alla cura delle 
locali antorità.., 

Noi riguar diamo l'utilità di.un riordina» 
rento delle amministrazioni dei comuni 
e delle provincie, "secondo clie ‘il "siste 
ma di concentramento viene più o meno 
turbato. La toneentrazione amministra- 
tiva è operavdei (governi assoluti. La 
Francia è ‘il patse modello della eentra- 
lizzazione, mu' l'ha èreditata' dui governi 
che precedettero la rivoluzione. Ciò è 
stato messo,in sodo, dal, signor Tocque- 
ville mella:.celebre. sua! ultima, opera; 
Quante cose che si credono di moderna 
invenzione; mon sono:che'la copia di an- 
tichî errori ‘è pregiudizi! 

La pr oposta di legge prende à demo- 
lirein parte il sistema di coricentramirito? 
Tende ad evitaré ‘che tutte le' délibera- 
zioni dei comuni abbiano ad essere in- 
viate al:potere centrale; con disturbi. e 
perdite di ‘tempo incaleolabili ?.L’art. 8 
‘accorda’agl’ intendériti “generali attribu- 
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versia;-Giònonostante,-seguendo ..il..nostro...si- 
‘| stema di non lasciar passare senza un cenno 
quelle pubblicazioni’ che alla scienza‘ musicale 
sono per recar qualche’ utilè, terremo discorso 
anché''di questo libiro è 'principierèmb' dal'dare 
tin breve sinto delle dottrine' esposte* nel ‘ime- 
desimo. 
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CR delia ale fraitato!* teo- 
sePPOBORER di Raimondo, Boucheron. (1) 
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Per confessione ‘tinamime ‘dei più dotti mae- 
Stiî) la Scienza dell'armonia è finòra'totalmente 
efnpirita ‘è la ragione ‘dei fatti © delle'iregole, 
che né Costitdiscono’ l'essenza, rimanendo inco- 
gnita, gli tinite le altré fònMannio Le arci 
che’ riel comune consenso. 

* Donde ciò, Se ‘ion’ dall'essersi tercata questa 
ragionè fuori dî noi medesimi, e néi. rapporti 
matematici dei suoni esplorati sul monovordo ? 
‘Infatti la scienza ‘dcostica, ‘Sebbene studiata da 
PITT uti millenio, ‘non condusse ad' alcun'ri- 
Bhitàfo soddisfacente nella sua applicazione alle 
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' » Anpuaziamo son piagere. | un, ‘nuovo ito, il 
quale interessa, specialmente, i cultori "dell’artè 
musicale. ln; esso il pil ‘maestro Bou- 
cheron, si,propone di cercare. il fonltamento 
della scienza, dell' RPIONBR sia i per lo ‘Scopo 
le: si pre sali ‘nel raggitm- 
po DE pin polo cheroa è destinata a et | 
fio duce sulle, a, ie question 


mu DR cio ch una, tin n giornale fu 


che ad u Prato ja hidisa in 
"È 


bi Hnaizia è 


biposa da 


tima analisi, riòh' dipendono'che dall’ gt 


Podotto ‘in ‘noi da’ se o tali combinazioni, 
i il render” conto di | SiteéSsibnii di‘ suoni Ì per iscoprirme lara 
soci iti fi ta impo rtanza el è pale, dicia- Fid ‘Stprema dobbitimo cercarla’ in nidi mede- 


sinti, tistilendo ‘alle più vergini impressioni eil 
eltetti ‘del ‘Suono sulla nostra ‘inimeginazione. 
Uosè il siibno per noi? ‘Un’ fenomeno, ni ef- 
‘tetto il quite $ perchè possiamo: produrto a 
voglia nostra, ‘ed ‘8 %dizi uno ‘dei più potenti 


molo, francamente, si trovano. “Moll ‘proposi-. 
zioni che ‘potrebbero andar soggette a contro- 


(1) Milano, dall'I,  R. st bilimento nazionale 
priaitsigo di Tito, di Gio lt sat 
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_Griovedì , 29 Gennaio 1857 


bha ced prearerdi Gampléoo la Demeniohe, 
‘ore 6 del mattino al mezzogiorno. 
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.S0r0, "discusse quelle proposte?” Né î'patr-' 


potranno ripetersi forse ancora ‘pardé- | 


‘leggi armoniche, epperò siccome queste in'ùl- è 


risa 
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Le Lettere ed.i i Riehiauii: debbono essere indi 


sit > Ri SRO DCS senta 
al ministro dell’ interno; l’art.. 9 ne.ac- 
corda ‘all’ 'intéendente provinciale «che 
eraiiò esercitate dtall’intendente generàle: 


ell’ l'esposizione dei motivi della pro- 


‘posta *è. detto. che tale, temperamento 


scema di: quattro quinti il numero delle 


‘|npratiche' ehie il ’‘ministrò dell? interno 
‘| debbe definire. Non'sarebbe quésto un 


risultato ‘che contentèrebbe i comuni? 
Noi abbiamo sentito, sindaci di ragguar- 
devoli’tittà lagnarsi che il ministro, del-, 
l'interno; nonche sollecitare il disbrigo 
di importanti vertenze; non si degnasse 
neppure di rispondere alle loro lettere. 
Ciò è verissimo ; ma ‘come ‘potrebbe il 
ministro. soddisfare. a. tutte le esigenze, 
a tutti i desideri, a tuttii voti dei, muni- 
cipii, colla ‘enorme mole'di'faccende che 
dovrebbe esaminare ? 

La proposta adducendo ‘un rimedio 
ad inconveniente sì grave, si mostra ‘da 
per,sè.giovevole ,. e. non, può a meno 
di ‘essere accolta com. compiacenza, dai 
comuni. i 

Essa riguarda: altre parti dell'ammi- 
nistrazione, ‘gli stipendi degl’ impiegati 
delle intendenze' ‘è la determinazione 
del limite massimo dell’ imposta addi- 
zionale delle divisioni. Ma' questi sono 
accessorii: è alla massima che conviene 
badare; riconosciutane, |’ opportunità, 
non vediamo perchè.abbiano a sorgere 
opposizioni tenaci. Ghe..coloro. i. quali 
abborrono da qualsiasi cangiamento, 
combattino pertinacemente la proposta, 
sì comprende; ma mon possiamo ‘am- 
mettere che le siano contrari, quelli i 
quali e conoscono i difetti del presente 
ordinamento e fanno voti perchè siano 
corretti. Se eglino le sono ostili soltanto 
perchè non abbraccia una riforma ge- 
nerale, finiscono, per accordarsi con co- 
loro: che si ostinano. à ripudiare , qua- 
limque ‘variazione; una vriforma. gene- 
rale essendo cosa molto difficile ed'ar- 
dua, e che sembra agevole solo ‘a co- 
lui, che non, ha alcuna esperienza delle 
faccende amministrative, edignora quanti 
ostacoli attraversano e.ila deliberazione 
e l'applicazione di un radicale riordi- 
namento della comunale e provinciale 
amministrazione, 

L'adozione della proposta legge può 


mezzi per comunicare altrui i pensieri, gli af- 
fetti nostri, la nostra volontà, suscita” sempre 
nell’immaginazione l’idea, di un essere vivente, 
dotato ‘della;, medesima nostra natura, , l'idea 
della, vita. 

Per tale. proprietà, da cui furono originate 
molte delle antiche favole.(basti per tutte quella 
della ninfa Eco, vera personificazione dell'idea 
della vita) .il suono è mai,sempre per noi un 
annunzio, un’ apparenza, epperò. si cattiva Ja 
nostra attenzione non, come fenomeno fisico, 
ma come manifestazione di un essere, che c’in- 
teressa, «di conoscere; e; possibilmente determi- 
nare:..Ora il. suono, coll’ innalzarsi al grado di 
canto, .col, divenir musica, sia pur questa di soli 
strumenti, mon, ha,, perduta, la sua, primitiva 
proprietà, e ne abbiamo una, prova nei vocaboli 
di mesto @-gaio, con cui; l'universalità degli uo- 
mini, caratterizza, le, più elementari combina- 
zioni dei. suoni, senza distinguere se. da umane 
voci;.0 da .istrumenti, emanino,: i quali: vocaboli, 
che non,si. possono dire usati in senso traslato, 
altro non, esprimone;; se |.non, se modificazioni 
della vita. Se pertanto l’idea dell'essere vivente 
è così collegata. e inseparabile dalla sensazione 
del suono’, «che non si può, udir.} uno, senza 
che..l’altra: si susciti, il;Boucheron ne conchiude : 
4.:Che un'arte consistente di, modificazioni del, 
suono; non può agire altrimenti :su noi, che. rap- 
presentando all’ immaginazione corrispondenti 
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n. 13, secondo cortile. — Nelle Provincie, press ii 


Annunzi ed ‘inserzioni costano cent. 23 caduna Tiné 


Le Associazioni si ricevono. " h 
no, all'Ufficio del giornale, via della Madonna de gli Angeli ag 

Sin 

= Parigi, Agencie Havas rue d..3. Rousseanz mi I 

rà; Frederick May, Bury Sireel St-James's sint 
o per, 'udia” el » 
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cént. 20 per le successive. îò 
irizzati Frsxcui Alla} 


oPirezione del giornale. — Non si restituiscono’ ì manoscritti. 


Un foglio. arretrato Cent. 10." ‘’ o” 


d’ altronde essere d’ indirizzo ale danni 
riori ifortité, aVendoti gia dnd' ‘base: Ri 
cui, fondare il resto d ell edifiziò 9; al 
gomento.;tanto,.rileyante; e .delicat tonda. 
«prudenza consigliasdi. procedere a passi,,., 
anzichè a‘ balzi; per cansare ib perieolo! 
di aver poscia d' distate ‘e tifare; "dd ai 
disordinare di bel nuovo ME diiministfa" 
zione, per, meglio ‘costituiva. , I 

E. un. esperimento; che in, qualung: Hi 
modo è 'vantaggioso;.e la camera: e 
tiva non potrebbe respingerlo, senza. 
concorrere alla perdur'anZa d’ incohvte- 
nienti, ch’ essa ‘non lia mai cessato di 
additare, e condannare. Egli è appuuto' 


| perchè il, parlameuto ,è convinto della 


necessità di metter fine. adi uno.:stato 
di ‘cose cotanto’ esiziale! al''corsò not-! 
«male delle faccende amministrative) ene” 
debbesi credere farà ‘buon dio" "iltà 
proposta e seconderà, se, non intera- | 
mente, come era suo desiderio, almeno 
in parte, i voti del paese.) Ita. 
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INTERNO. 
ATTI UFFICIALI" e 
— S. M., in udienza déel'26 dicoliitaà ria 
collocato ‘a riposo ’èd ‘ammesso a fr walerel i 
suoi titoli alla pensione a este SA leggi è 
dei ‘regolamenti in vigore © kia 
Giulio Cesare Tartàra; tésoriere dell provino! 
cia d’Asti. LETTI Nt 


LU con réali ‘decreti ed' ‘ordini titistéetiti 
del 18 gennaio corrente, ebbero luogò Te dit 
sposizioni seguenti io) personale dei tesorieri 
provinciali : 1 

Parodi cav. Gra: tesoriere della provincia 
di Genova, collocato a riposo ed ammesso a 
far valere i titoli alla pensione; 

Tiragallo Angelo, tesoriere della provincia, di 
Nizza; nominato! tesoriere della praviacia di.Ge- 
nova; 

Perron ., Gio. Giuseppe; segri, di a classe 
nel ministero; delle, fimanze, nominato, tesoriere 
provinciale di 2.a cl..e destinato, alla anoreria 
di Nizza ;> ott. 

Roero di, Settime cav. Luigi, PeR «di, 2a 
cl. nel ministero «delle finanze; (nominato, teso» 
riere provinciale di 4.a.. classe | e; dig alla 
tesoreria! d’Asti,,,| P did ollh 

I tesorieri provinciali dilyrea; di Ss. Remo,.e 
di Sassari, Giuseppe Musso, Gio, Batt. Briano;;e 
Giovanni Garta-Pinna,conseguirono sul luogo 
stesso, della loro, residenza, la protpezipne di 
classe. . csi. ov] 

— Con R. decreti in ‘data del. 48 saosaia cor- 
rente ebbero ]uogo; le momine, seguenti: mel,mi- 
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modificazioni della vita, unico motivo, per cui 
appartiene alle arti belle;-2. Che quindi la-ra- 
gione suprema di ogni fatto, di ogni regola, 
come di qualunque eccezione non pu essere 
riposta se non nella sua stessa natura: vale ai dite 
nella corrispondenza Îra l'apparenza ed îl vero, 
fra il segno e’l’idea: l’intuito della quale. coslì- 
tuisce il sentimento del bello, 0, senso ao 
Infatti il progressivo svolgersi dell'arte n non 
che una conseguenza dello” aflinarsi di ilo 
intuito, pel quale, sì giunge a discernere, fi fra le 
molteplici e quasi innumerevoli com inazioni 
e modificazioni del suono, i quelle, che” meglio 
corrispondono ja modificazioni" della” vita, sceve- 
randole, da: quante non avrebbero una signifi- 
cazione così era, od. abbastanza setzinnta e 
chiara. 

Un fenomeno che sì verita in tutti i corpi 
sonori, in conseguenza di quella, forza” ‘di rea- 
zione, detta, elasticità, che li fa oscillare, a av- 
vertendoci della omogeneità di certi suoni, per 
la quale possono unirsi, in aceordi, né condusse 
alla. scoperta, delle, massime e primordiali com- 
binazioni. In tale fenomeno, chiamato gener a- 
zione armonica, i, suoni, secondarii prendono, es- 
rattere dalla forza di reazione, che li produce, ne 
associano l’ idea, a, quella della vita, Mupetpta 
idal primo suono 0 fondamentale, € Servono, 
caratterizzarla attiva. Il quale signifi icato sio 
| mapifestamente preeria della. terza. maggior, è 
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nno | cere gare 
\ Spiviti; gi: indo fibit ) ci sono ragioni, per- 
rie Fi mettere gli oi dn tenitazione? Perthét! © 
rii? lasciar nét pubblico sospetto, che le risolu-, 
jd noi legioni , massithe giudiziarie, del consiglio, giefidi* 
iglio. ineno imparziali? Perchè lasciar dire: ‘Sé, fossi 
tegolamento, stato‘ ‘giudicato ‘da giaiiei «tutti non'pagati sarei 


“ [icutna Sp 
Gastel Fra otto” 28 


91 7% M 
Peyo Givceppe \ppliento dio da 1chyimomi- . a 
nato segr. di Da classe; de rin nb |errradofio 50 — Castellina! del-Chiantil 65:80 pameriport rr ì 


Cerruti Giuseppò, sérivanò lati 


dei ibuti diretti ®ponnio, nominato applicato. 
di 43/FaSSA,; /\ vr ‘b a19229 baroni 
E.£on; pa fienca, ed, ;Grdine Ministeriale | 
della ‘stessa 
vii Palitia dl oilatio Meoriveno sibi! 
infiStrazione ‘del Hfibuti diretti ‘6 destinato! 
pri ila direzione dir Tolinoi{vitu» 


SAS: 


La Gazzetta piemontese pubblica, tn; deereto in |,‘ 


data 23, novembre, 1856, “per, la. Viezuri 4 al 
cuni beni demaniali non destinali a fate | 
del “demanio ‘dello sta(6!! ot mrioi 
— In udienza delli 96 R'bortihis; ‘8. MI 
sullà' proposta del suardasigilliy ta datto Me di 
guenti ‘disposizioni nel personale: dell'ordine gio; 
diziario: oloni sdda 5 
«Udienza del ,9. detto è 
Ferravi avv. Luigi, £ 
di Gavi, collocato in aspellativa ; 
SaDU AVC. Gio. giudice “dal pift a di Bibti! 
collocato in Aspettativa giusta là lsia domanda; 
‘Bouehetinot. Franegsceo, segretario, deli; dh 
di Rumilly; callogato! ipyaspettativa giusta la, sua | 
domanda ; ,, sh spad viacattot si 
Ghiano caus. Gio. ‘Pietro, già sostituito segr.. 
+ presso il ‘triuunale rovikbiate' ra nomi- 
nato! S088! ségr‘bovianmi, ivitieor » bieco 
O tdienza 14 deo) 01 so fi 
Crocco cav. Carlo; momindto giud. affettivo .peri 
il biennio.1857- 58 presso.il tribunale di com-. 
mercio di Genova ; _ 
Defervari Dear eng Yalino 48571 ivi; 
Croce Giuseppe, id uo 11° 
Romanengo Pietfo,'i ITA 
1\Casavetto.Giacomoy id; 
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! Deainicis Marcello; supplente. pel, liennio 1851-- 


58 ivis! agoietsg ele 1foBit ione 
Valle avv. Gio., giud. aggiunto applieato.al.tri=, 
bunale, provinciale di Vencelli,; fiudice) aggiunto 
presso quello di Biella ; site A'l 
Brupo, ayv. Ciriaco,  vice-giudice del. mand. 
di Doghani. : si ; 
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Foti I TI 
FATTI DIVERSI 
Soggiorno iel're Nizza. Riceviamo 
da Nizza ‘per via telegrafica ‘le seguenti notizie 
in data di questa mattina : 
''Ieri “iS. M il re accettò ‘ùn’dejetner'offertogli 
da'/S! ALI. 1a ‘gràndueli@ssa Eletta: Winterven- 
nero pure S. M. l’imperatrice vedova di Russia, 
SESALI. ill grinduca Michéley Sì APex-duca! di 
Patma. Furono altresì invitati lil presidente del 
consigliò dUi mibistriyil ministio della iR: seasa, 
il prefetto del palazzo, lo stato maggiorexel re, 
le dame! ‘d'onore, il ghan''èiambellanò dell’'im- 
peratrite; l’ambaseiatore riisso, ed” ari 
getieràle*Uella divisione! (D olernivoni sii 
Alle ore 9 di sera ebbe. luogo ala i pet | 
reale’ ‘dh secondo tontetto al''qualé assistettero 
‘alti ‘600 persone: ll sqganuio) dineznz 
sont Lu Nizid28'genadidii bre'44, MAL: 
!! SM ha'accordato Sullir'Sha cassetta’piirtito-! 
lare L. 2,000 all'ospedale di S. Rocco, da‘ itti-! 
picgntsi! el ’acquisto di biditehetie/ LI 4500 
alto'sala’d’asilo & ‘1500 all'opera cdi ‘81 Paolo. ' 
; Alessandria, 


Dalla Toscana sono state inviate le somme se- 


tuto: “Eoiy _0V4H}06 tu feti 
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facile scbigere clié Ja ferta PN tene noti è 
altro che' la depressione ‘della’ térza maggiore), 
deve er T' opposto esprimere, passività. Da que- 
sto il o primitivo il senso" estetico’ fil ‘guidato 
a. scegl idre, nell' infinità stalt ‘dellé differenze 
dal grave all’acuto, quei punti ‘ehe meglio si 
‘accordano. a qualificare l'idea primitiva’ del- 
di essere, e formò di questi punti due Scale di 
, suoni, © costituendole fondamento ii tutte decom- 
* bimazioni: contemporanee le slitéessive! Le quidli 
scale perché | appunto formanb titi complesso, da 
cui ‘risultà mai sempre l'idea Qell’attività'0' pussi 
i dilà; assbliata ‘illa Vita,/W@ngono' dhiimaté cotter! 
tivamente fondlità é' hr iied;* cl fl''sefitimtento 
che le. ha, stabilite (chiamato nell’ opera, grida 
Sùprénia d’ ogni regola) prende "esso piùre il 
nome di Ciara ì onanintioo net 
Ma” un essere, ivente nom èauito“b passivo 
‘’“b Mon pér' )' azione “Che! flo éhé gli portata 
da una. potè nia Tavorevole” da” SWVeAl lui 
éstetiore; né potrebbe" dlurimenti” ‘ileressarei, 
‘se non di “editi parisse ‘dincente”' 0 sottopustò! a 
“ questa adibde, è Ibttante! tontro” tà iedesimas | 
perchè la sua "attività 0 passività” Sarebbe "hm ‘ 
‘effetto soniza { causa. Questo "è "fl mbtivo” per cui 
* nòh bastano alla ‘inusicà ? subiti” dell’tiedoRao | 
‘primitivo, dl Lg trè “di questi” ‘teordi 
per’ formare P interti tonalità, ‘dhde por questa ' 
si divide in tre punti principali, o caratteri e- 
stetici, chiamati fonica, sottodominante e dominante. 


dice, del ‘mandamento 
gip CS 


fr! e, ,87 cent. —ll numero delle firme dei sot- 
monta a or i promotori nòn' 
l'accettàvanio ‘offerte anonime: ni oh uti 
ladini pianino! 23 (genmiai lat: 
notte] di venerdì a, sabato;un, atroce delitto 80! 


i el seno della pop olazio 
0 VURO matlitihe "iaia ip. 


n 
'Svviavà laallà Ga abitazione! a voitti! 


gi 


ttimonio' con uria dorina da lui! amata Giuntò;a 


\\mezza sttada; fu, aggredito e gli fu scaricata, una, 
pistola nel nodo stella, gola. I Egli ne mori fosto; € 


e stato. atteso per un'ora dalla sposa, 
fatta ricerci;* i) fu trovato cadute in 
mezzo la via. È 
Da ‘giustizia è già sulle tradeie dei colaliloli 
' e ci-è detto); essere già quattro le persone, arte- 
state; et (Pontida) 
meri Due, nuovi ladri fareno arrestati 
dai carabinieri della stazione ‘d’ATessandria , 
nellit ‘Cascina del’ tdhte! CavaSanti, dettala Séril 
vanta! Mella Valle delle !@nazie. 
èera:Sullé tracce dilduò disertori,; nella, stalla 


fl invec» essa trovò i disertori già convertiti in 


assassini, La, lotta si decise feroce; chè uno de- 
glijassassini , scaricò una pistola appena vide 
entrare i carabinieri, dei quali ‘vino fu 'eolto 
nel cilppello. Allora ‘i' ‘carabinieri Yavventarono 
citistufiò Sulla sua'‘preda;; e dopo; sforzi energici;| 
riuseirono ad arrestarli tutti e due. 


: 
if 


‘lex 0/GAMERA DEL DEPUTATI, 
‘Presidenza del (presiilente CARLO | CADORNA | 
by quindi del vice-presidente SAPPA. . 

èfro2 Tornata del 28 gennaio. ,,;. 
sha, seduta è aperta all'una ;e un quarto. Leg- 

gosì, il processo verbale” della ‘tornata di ieri, 


più che è ‘approvato ‘all'una’ è'tre TRS, ‘a fa! 


‘tosi” l'appello nomfimale.!!' +! 

!lSegiuito della diseussibne sulla legge :dell'ammi- 
nistrazione: centrale idell' istruzione. n 

La discussione; verte. sull’ articolo 14 della 
commissione, limitandosi Ta discussione , se 
condo una proposta ‘del' dep. Berti, appoggiata 
da ‘Pestatore; ‘al'primo’flinea'di esso, per ‘cui 
è istituito! an consiglio! swperiorey'sotto, la pre- 
sidenza ‘del: ministro, e distinto in tre, sezioni, 
giusta (le. té; parti, dell’insegnamento. 
_, Tola, non vuole, de sezioni, introdotte dalla 
commissione. 

Parini adduce’ Ta ‘ragione delle ‘cognizioni 
speciali. Quando‘ il consiglio ttovrà pronunciare 
comes salina allora mom sivavrà si a, ser 


ionì, Ciascuna "di que Dai arbita nile sità, 
Di fi lei demandate!” Trtisi 


da uno. 


patto... 


Della Motta: Se si vogliono Sugiiare sezioni 
te il 


l'ènte' esterno, precede’ ‘d’ordinariò natural 


zione ‘è ‘conflittò da cui deve risultare la: vit- 
toria ‘0 sconfitta, l'attività o Fonsi sl lt 


Sere tappresentato dall tonica. 
kid'écco il''perchè!la terza miînore sconviene 
Falla dominante, e''la ragione della 'suà tendenza 


| città fonica, come ‘del mon''trovarsi posa - se mon 


su "questa, specialmente! ove venga a coincidere 
il' passaggio: dall’unti' all'altra sui punti ritmici 
più atti a dar toto rilievo! Ma perchè ‘tale':coin- 
"eileniza, hon ‘sempre’ può combinàrsi;;) e'aman- 
‘'Bamido ‘potrebbe ‘talora ‘a sottodominanteicon- 
‘ fondersi colla' toniita finchè ‘una sola identica 
‘folina armonica vale per tutti punti; e limo 
‘tibi si distingue-dalDaltro se non pel'raffrònto « 
della sensazione ‘presente ‘coll’ antecedente! ri- 
"éotdata , il senso estetien'ne condusse a variare | 
‘queste’ forme, onde caratterizzare la dominante 
è'‘sottodominante in ‘modo che noùi possano. 
Indi | ‘confondersi: colla ‘tonica. Tale: intento si. 
l'ottétine addizionando il loro accordo! primitivo 
‘Udi ‘uri’ quarto stiono, il quale, contrastando più 0 
meno cogli altri, imprime all’insieme il carat- 
tere di forze in azione; ed escludendo ogni posa» 


Castiglion Fiorentitd 66 *08*="Grosseto 112::84 fab dar eve e stat 
«di Maremma:.33..60—Totale 2249. |. hè le 


minati dalla ‘eittà) ‘a Chssine per contrarre mas | 


Mentné.la forza | 


(Demiria ‘dice ‘che non: si sono, voluti fare Re 
Praia tha si; volle;che i lavori, preparatorii 
«dbssero fatti da cinque membri, piuttosto che 


Polto appoggia il progetto del Ministero] ‘per- 
chè è ‘meglio che ‘il Consiglio sià sempre com- 


La tonica esprimente là' personalità: dell’ essere 
quialificato attivo o passivo costituisce i soggetto 
del musicale discorso; quindi è il punto’ prin- 
cipalmente interessante : ta' sottodominante; che 
esprime il sentimento ' dell’ azione portata ‘\dal- 


nénte la: dominante, ‘fa quale esprime ‘Ja 'rea- 


Uno nza ORTA e. 


iv Lanza dice; chè, Ùi elia Gu sel, suo, 


doveanno pren ersi in a- | stato iudidàto' "dilerentemente "®( Valerio do- 
progetto. ;. ; 0) deli 8 sci cao de 2 99 sxoh 
I e 


PROPIA 
ps dep d Tano — 
nsì due SE consi Sn. Pt or- 
Ra RA ni l'aniglo di sg ri rt 
A2,11 e siglio ‘ superi re di ica ] Sco a e sarebbe 
Lari it (3 i: SO) dì RT odi {più PIPICRAMO dre Al Cl Pare) Li 
elett l'e, “dieci rodi; e dînque sttior4i-nario, per gli attafi lardindiiVe)gioFnalieri, che 
dimatii. midodo:à sid paso pare li; ins da uno straordinario, 
!« dissi sono; scelti, fra ili «jchi ri nel?qitale fi ‘tons rirordinari;; còncotè 
merito, ppt elterario,, a sE Dati ‘rano ‘andhd, consiglierà, mondinati ; dalla 
Lalla pubblica o privata istruzione. a; ) astio; dal mig di stato, dall 


‘ Mamiani propone la soppressione 'aenò pito rdelle, pe le 1 Igioritio) "figa! 


)9 î) provin 
i Pc rn NO air ria EB Raiti 


nessilria differetizà’ niblla legge tra. ! consigliéri: 

ordinari ‘e straordinarii; Se mon ghe cdi primi, tic6! ‘attribufiioni liti estese; pei programmi 
i sono] rimurérati,; igli ;altri no. Ma la distinzione, 
è inopportuna, anzi, dannosa, 4 mem 
diati DI copsiderez nno in cei Lt) della, «Società, (come, è in Francia. Nel co na, 
\feriori a quelli ta VIA ‘ford! te vattuale, per es., non si STRIGUEUI LHR 
patito È) Sperabile'elie bn vi Sarebbesdll- | ) delle Rara della S Savoia, della Sartéena 
ll terazione perla libertà dell ivato ;, ma potrebbe, di Th pro osta So Veda tai > bpirlionie 
nascérennel;pubblico ;îl, sospetto, che, i membri, |? gilt‘ dall cilmbras! SUp_fiaqgoe ottusi! 


A 1° 


pet iprògressorimigeriere i’dell’insognamentoj ed , 
in vesso, sareliberò; senerest He, tue tutina I 


") vdél[48,credrun, 

i quali,.godono,, emolumento,, non, abbiino la pra. che ila legge sered un, 

stessa, Perc i dna! Meo iti. fit eri pia gn AIREDia 
lio ‘id’ Sole ' materie! dot] nelle, mant,del IMUMStrO , lo 

FONDI AT Li portò ee deri ateo fer! 


trinali, ma è anche investito di auforità!giudi- 
ziaria'è'salpersone! che: estono/sdal comune. 
Come richiedere la; stessa jattività, e. 1a. vana 
zelo. .da, tutti egualmente jì, consiglieri? C Cì sa-, 
4 rebbe, solo, una «Tagione della distinzione” e 
si avessò Gioè a maggioranza del ‘etnsiglio‘ 


reno. «Aggiunge che nel nat preso i geni 
pub plict gin da <diio ‘anche gratuiti! 0: noi Tau- 
Pina Metribuit! O clie'a'itavonidimpiù liaga 
lendy!del »téstollsbno: fatti pe consigliemi: ordin, r 


nafiizono | ssosa ili ce ge bano 


sempre dipenderite dal ministro; ina seb mit: «Berti, appoggia Mamioni ug Di n 
nistib vuòlo li vénità, develrintirodirre; nel con- della relagio JORo CECA la Hei chi 
siglio! tutti gli elementi; chei ne ;assigyrino, LI ex iaia; ne st ereavano!' Mei do: 


Ì 


vil’ per coliservate ; è‘ La RI: ped 
Miani and stèssotamore glello: 


spressiones redo, gra il buon, 3F980, della 
"ARR, mi,darp ragione, , 


nî7 4 


50;; La, ragione dela Jegge det 48% ful(| studio; doni: le priorato cin 
fia: urina IRA fi certo. per 'assitàrate N oygiare al; pericolo, ie BAL ni ehe Doo 
ministero Ta miggiortinza ‘nè Iqidosto » pensiero) tavano scemane de, libertà, 0 DA Lin intimo 
poteva nascere in mente a quel'ininistro (Bon! rtolta,, nè € più ione di di a 


poi în (Pope RA AIOa storit îe sull'ordinamento 
‘della ‘rosta istruzione”) dice che, da quistione, 
sollevata dal/dép. Menabbea è» gravissima e der 
sidera, ch’esso'formoli il suo emendamento. 

Lanza, fa 085 e membri straordi- 
nari son prin MARTA 10 ho; "L'on" può 
quindi esser Aia di gita onvsa doi 
ché L'Apidmohie plabblica!* abbiasmdi sadditati si! 
consiglieti stipendiati:;come, piùl-ligi al governo. 
| Quanto; all: espressione ingiuriosa di un’gpinione 
| personale, conviene disprezzarla ; ed a «questo 
Porti pe appigliato, nce if de 

ato 
Pi Ù È Ml fille ‘igioni Uel'depu 
ihr Moni l’isognerebbe» togliere: a titti la 
retifiblizione:: ! Quagito al sistema: “proposto: dal 
deputato” ed 10RARR dt deere 

si ere 

du a Pi a n 
MUNE 1° disdutofizzazione ' generate! E 

Vini Tull venta itiafbhià) sicché lsù io- 

Re RESO RR E NERA e 


ani gt &' TT Ha 


cattedra al deputato Mamiani, perchè. Lul: 


compagni), id'ail: suecessivi, chel ;avevano tatti 
troppo ‘alti dpinione:; deli; nobile, carattere dei, 
componenti. il. consiglio. Da noi si, usò sempre. 
far consistere le rimuneraZioni non Solo ‘nel 
danaro, ma anché ‘nell’ ‘onorificenza.’ Abbiatno! 
V'esperiehiza' i 8‘ {nni in''favore: della. combit! 
nazioné!M ministro lroyò sempre im dutti.i cont 
siglibrni) do sfesso r4éld, messuna, divergenza, ness 
suna reniteniza,a) lavoro, pen un, motivo, meno 
nobile, Non si. ( deve quindi fare una spesa che | 
non è necessaria. Consiglieri ‘Shno” ordinaria? | 
mente nominati quelli chE Uranitiogidi fatta tina 
limga Ctarsierta le, che nom è!spossibilè, digg 
sospettati di! cornuzione, |. 10 

rGerlina:dice ichesiseo tutti si, periodi 
rano egualmente; ;non,;;è, a Bifstizia che alenni 
siano, fretribuiti. 0, NO» ..} (i siiggora al 

Mamiani, è per suasissimo, che, Sii A a legge 
da 8, pon.; pntese, procurarsi Ta 

consiglio e disse che non' ‘pote nat pr 

Sr îl iministto rioni volesse Ta 'veritoiporfettà.. 
intiéra/del consiglio: Sonovil primo: adonorare 
il. carattere: dei coniponenti ilxconsiglio;; ma, cl 
pubblico | mon ispetta, nessuna ; fama, eda nche! 
di recente si accusò un mem ro di questa ca-| 
mera di essere venduto-at-ministero;-perta- | 


ib gros 
ne; spinge a molo, Tela risolidone fino al 
terminarsi, dell’azione medesima, sul a 
ISiffatti, accordi ,; modellati ‘sulla, opa ità di 
cui (secondano, l'indole, furono, chiamati, fisso 
nantì ion dell'antica musica greca, in cui! 
dicevasi diafonia la risuonanza distinta “id Î 
suoni; simultanei ) @,ereduti., per se medesimi 
spiacevoli, perchè escludono ;sovressi la posa ; 
ma, questo, è unserroge. nato da prove 
«ciecanei, primi tempi, Un, più, attento, 
dimostra, che la, dispiacenza ‘procede ani da 
perturbazione dell’ unità ,.di carattere, o di, to 
nalità e; dall’assurda;, contraddizione. che né 
deriva; mentre; la . dissonanza; € > per la. deter: 
minatezza., maggiore con, cui ne. fa dipana 
il, carattere; tonico | degli. accordi , e.pel 
mento, che, imprime, ai, «medesimi, tenendo giù 
inivo,il, presentimento AI è anzi, uti. 
idissima, all’ armonia ;;lagnde,, quegli HER, ch 
lan. dissero “ApiACA xl FOOAARRRIORA, GR. 
il più: bel (condimento. +7, Considerata l’armo 
i neli suo;irapporto,. colla, vita, presenta, di, 
jrassomiglianze ;. colle. lingug;, articolate ,,,, 
.quali. e, dal. contesto delle verità, enuncia 
rivano le, regole più positive e. indeclina i, 
«modulazione, e contrappunto,; DI «quali sul. 
il largo, «dinite ci avvertono, gi Aulto che 
«bando; 1° unità è chiarezza; . viene, ad dai 
il senso estetico. ari 
‘Tale, per sommi capi, è il principio che, an- 


If AZ0N I 


—————————_r ———— 
nunciato netti FASIINAE S stftppato nel corso 


dell’opera ai luoghi opportuni, costituisce , se- 
condo il Boucheron ;it- fondamento razionale 
dell’armonica scienza. 

1 modi,di prova Poesie si riducono 
a due: la riher e l’app Visgione Mer 
principio a rendere LA dei fatti. A) po- 
tend lo adòpe dit" ardtiv® rd >distls- 
sione’ ih questo casb' noh' [trio aver 
"| luogo senza entrare nel pelago dei sistemi filo- 
sofici, l’autore si attenne al secondo, il quale, 
aa li di sviluppare la materia col 
IE lo DI 1% 


OI si fai, ovéva ‘tontt@to "4 det- 
ro "ulti etto” ghissmiatosi. 
done ii pd 


RA Va 
ca cuni H 


i Li 
Cato pi 
Li ape ali 


Hog sifb invis 


le. 


ts o 


te 


gitnost ue do, 


l'"“bra cet cibo idéa del- 
l'opera, esporremo rito ‘dd’ essa tiltbime ‘éòn- 
siderazioni. ( Continua ) 


a 


limitaré/ Aa: +deita fg pa 

libero . 10m Sif può prato cilea Ge 
corpo ‘itgiale + sia sottratto; all'ingere del 
governo e del: parlimentò. «Il: progetto è. con- 
forme a quanto si pratica nin, tutti i. paesi di |. 
libertà stelcita ila legge: del ‘cantone di Ginevra 
per dai:qualeisivabolirona; pure. cotesti, sali 
e siceonceritrò» amministrazione nelle mani del 
GOVEMDORIIE Siano ironia sro 

*. Pescatore» dice..che, pel.,passato, la camera av- 
vezzò troppo il ministero a veder ammesse le 
leggi «quali eranop=proposte i, 
fece. più difficile Jall’aceeti 
peritante, nel, votare. , 


gli emendamenti non, 


ia 


Il presidente di 
Vassoi dl 
iscatore. sica gus ì 
‘lui ioni aguagione per Conser- 
Ma i pzi n pinett 4 (tranne 
quella ‘l'economia À ed'egli allorti! domanderà 
che tufti i consiglieri sienoò ordinari é'ion re-, 
tribulbin ipa pine id 
Bentiy (fa saltre considerazioni storiche fe dice 
trattarsi di vedere,se.lia nazione, voglia ‘un in- 
segnamento indipendente. Non intende elimi- 
nare la risponsabilitàdelministro s ma «sopra 
questa st la rispongabilità (lella nazione. | 1 
Sineo dice. che-ill consiglio)! i di dg è una 
magistrafura impo ui(e (mè dle : ssere lasciata 
in condizioni, da, diventare servile. Non essén- 
dovi hbértà, soluta, d'insegnamento, Uè bisb- 


a 


aiparola.:al. dep. Valefio,.,,,. 
Vian ‘al deputato Pè- 


7 


gno di guaren Mari odintananiv ozinien tie sot - 
Tola poggiall'emendameia Pe calore, per-; 
chè offré\appunitotimaggisriesuerentigie.., ;.,... 


Il predidente : La parola è al dep.. Menabrea. 
Menabrea: Molti» hanuo,dusiderato che--si,for- 
mulasse! la, fia pré tate Sarebbe; meglio man | 


darè la {discussione ai domailiza vu vet n 


gli emenilai 


Sonofle 5 


tacolo., 


Il genertiteat Lara 
non eta ‘prudenza, Liste, decch 


iche: si voleva". tentare, quale 


una 


lazio nta NO ceti Milano, es 
sendowi,stal sQ dre î Veranoyché, 
chine8i cioè persone sconosciute: Hteatro;della 
Scalagera/ bensì ‘a ‘Milano; ma 'Milano mon era 
alla Scala. Peline : 
$i {co RE TMP ore *d immtaitissimo” per 
il contegno’ déi  milanésîz ‘più ancora però 
contro il Piemonte, dacchè la notizia del mo- 
numento dedicato dffî "Bgdifcito Sirdò | 
gli giunse, dicesi, ilàgiordo Stesso 
dell’ ingresso a Milano s se gli fu comunicata 
mentre faceva cdtaziohe Les Spadiglioniè di Lo-.|° 
reto. È i i Ta ira n 


voltò 
Su 


corso: 


non 0 S 
R La 
stra n, interes: DE p n affari né. 
le TR IE Sg fligio cfr rta 
dii map E da diersona clieCpotevà es- 
sere ben informata che Di alto, f onario di 
«cortesi è, la n, alcuni i intervenuti 
FoSicE Hei LS ella tisane #8 
notamente- dell'alta società ,. ed uno. degli a- 
; Lit ‘ebbwil'cattighid di wispotidere che i mit 
lanesi. non potevano dimerititate\lesbastonatè 


di Piazz 10: (078 09.08 1 VA : | 

Per Da 1) dicho den pdporazione; è 
caratteristiéo Uil s6guente trattò: Quando l’im- 
peratritei sit fa, vedere ;sola; in; pubblico, tutti Ta 
salutano, e picuni ‘applaudiscono ; quando esce 


Ti 


fr 


| possano dedurre le conseguenze. 


a | sull'amatistia:aibiquale 


dissero/ multe, cosa: asquesto,proposilo,, ma qua- 


alcuni solta 
peo Chi ol 
passa senza far attenzione. ©" 
Nut: (Alita ‘Gorrisponidenta ) RIE 4 CYOSI 
©:00 aR et Ailanodi 
Sebbene vi abbia già scritto replicatamente 
sull’ incidente Litta, pure mi credo in dovere 
di ritornare sù questo fatto , riportandovi: quei 
dettagli, ‘ché hò motivo di credere autentici! e 
degni di piena fede. | BART 
È bené chie si conosca la veritày onde sé ne; 
Domenica, 15 gennaio, al pranzo di. corte,yi 
eramno* ‘invitate! 425 persone. » S.\ M./nel dopo 
pranzo disse al’ dica) Litta: 4 Domani; signor 
duca;' ella ‘’verrà a ‘caecia con .me; lavinvito 


| perchè sono contento ‘di lei | noncosì ‘di ‘suo 


fratello che è un impertinente; "il contee Ja 
contessa. Litta hanno mancato verso di ine e 
verso l'imperatrice, e se. fra ventiqnaltro ‘orè 
non si inserivono per-;un'udienza da. me e dal- 
l'imperatrice, se ne pentiranno...Ho, preparato 


isul’, tavolo le,misure. .coercitive,; da, prendersi. 


Faccia Sapere a suo fratello i miei ordini. So 
béne ‘che Ta nobiltà qui' mi fa ‘opposizione, ma 
non me nè curo. d' 

L'imperatore parlando col, duca aveva ‘alzatà 
la voce” in' nodo da ‘essere’ udito da tutti gli 
astanti. In, quanto al duca; nè trovò una parola 
da rispondere , \e neppure ebbe ‘il coraggio di 
cercare. di. dispensarsi. dallo strano incarico 
che aveva riceyuto. Si recò dunque a portare’ 
la gentile ambasciata a suo fratello, il quale 
entro le-24-orex-come. era=-prescritto si. fece 
iscrivere insieme; alla moglie per lascomandata| 
ndienza. SORGE Ue RIE UO Soda 
“(Intanto il Inogolenente. Biirgèr: Iarayveva fatto! 
chiamare per indivizzargli i*più ‘ami rim- 
proveri sulla’ sua condotta’ in'Guesta’ cireostintà 
« Insommas' "gli disse’ perchè lella» non sì è 
alla presenti a, brite #9 2L'@perchieb Nispost 


il conte e credeva ehe’ Ta MODIItA avesse “ili | 
ritto esimon, l'obbligo di, andar a corte.» —| 


Ebbene .».tsoggiunse-il luogotenente, « fra_il‘ 
diritto è l'obbligo!vi -è-dina’ linea 
che è impetcettibife3!". 


Intanto sche! accadeva questo: dialogo, il duca; 


‘piera anch'esso nelle sale del*palazzò di governo* 
tvlintilato. ad tpranzo ‘unitamente a. tutto. le 


notabilità militari della guarnigione. ,; 
La ‘tontessa Samojloffi, malgrado»tante prove, 


‘d'imore in favore dell'Austria) fon ha potuto 


ottenere ‘ili essere’ prèsentata a corte. 
; 1% 


Haltra sera: si.iluminò la città per la Nibe- 


| razione deicondininative ‘carcerati; Aleuniso as- 


senti 0 ignari, non adémpirenb quest’obbligo di 
gratitudine; ..Una , mano di -popolaccio;, mezzo 
ulibriaco; citò perle contrade,» gridando. fuori 


S| E bdi,, È ‘getando *Sassiito contro vle finestre 


non illuminate. Îl.. marchese Vitaliano D'Adda 


à è ded Ì 
SLITICL % 


di Milano ha ut articolo 
*avwerte» che, i»fuorosciti 
tion sono compresi” nell'aîtinistià "stessa, seb- 
«bene, apparentemente” si dal 


ssa dedurs 


ntesto ineondizionatoredrillimitato .del deer 


OT. EMar 
ricevimento 
)_gi 97 i: 

parsa dell'i 


palchi ; indi fece segno ‘ad un commissario di 
polizia in uniforme con un cappello a We venti 
e_tre stelle sul collare. Il'tommissario St levò| 
il cap ello assai rispettosamente quando fu! 
(ehiafuaito;! &rsf_abdostò A mio vicino, dal quale 
Picevelte ‘altufie AStraizioni. sotto voce € poi esci. 
Poco dopo Îî sua, escita yi, fu grande affluenza! 
Ui adiini hd' piùfea di GAB1 tipo speciale che) 
Ostrava» essere»risemedesimi deisspiù bassi 


agenti della\polizia. Dopo f'arritofdelle LL. MM. 
in m Iti paléhi vuoti: così arve “della gente | 
cosicché ‘il ‘vuoto don fu più! così manifesto ;! 


“lopo alcuni momenti venne "di nuovo if commis- 
sario’ 'e' ‘si’adtostò ancora al'mib' vicino eiti’diede! 
sOnO ved diverse Spiegazioni, segnamgdo col suo! 
mento a ‘diverse parti del teatro, îl ‘chè”tutto 
sembrava assai soddisfacente ‘al'Sightore Wi uf, 
giacche’ sottiabvà ‘con ‘compiacòniza” Verso ill 
commissario .in_ uniforme. Pie ‘it‘ijfo Vicino 
momvera del tattoscpatento;; iron; è | È; 

| @Vièraj'a Lr o ‘paré, MA pAldolir odi bdgto 
gli ‘diva. ‘qualche’ fastittio ‘Andò all'ingresso 
della’ platéa,, e richiamò l'attenzione “di ‘alcune 
persone che stavano Ta' sullo stàlto deserto 'ldel 
palco, ed essi tulti wi diressero lo sguardo y e 


| poi non hanno fiducia di poter continuare ‘an- 


così piccolà 4 


n'hbbe una, al cipò, mentre s'affacciava al ball | 
«Cbnè® per siipere»ilmotivo: del-chiasso. Questi | 
“| ragazzacci “erano Seortati* dalle? pattiglie ella 


\ chiederà un'indennità per certe;proprietà ven- 


rafo di aléune pie istituzioni. 


opmione” 


{ut sia stata Massaro np 
tuti Minh Ri i Da crollare il capo e stringere 
le ati.) DÀ palco rimase vuoto, è da 


(presutmersi,che i proprigtarii i i 

a corte, Wibeno Poni Aa I URI. dii 
di Franobee Giuseppe 
—Il corrispondente; del. MorningjPost scrive 


da’ 


di Parigi.in Italia 4 
A, Roma, e, Napoli ‘i*/governi!!si.allarma: 
urono,.ma,l'Austria fu éòlta da terrore) panico, 
non, tanto Reg, nare dil‘turbolenze;; in! Lom- 
> bardia,, quanto dal crescente. spirito d'unita na=, 
‘uzionalità in kitta l'Italia; che;si spiegava in una; 
| forma pratica e conservativa»,; molto più temi- 
ibileche. quarido ;si, mostra, in; ribellioni, incom- 
poste 4 Bose, ) 
| maggior parte: dei 
peratore d*Atstrià sono uomini che credono di 
potet icancellare:‘le passioni politiché con strade 
ferrato! è 'comimertio. Perciò racco dargno al 
giovarié imperatore , E &tgs%a ssa di 
proteggere l’industiia nor-*meno che le ‘arti 
della guerra. Essi consigliarono ' pure “ama ge 
nerale/ammistia politica pér ‘la Lombardia, ela 
nomina di uni vicerè che nor fosse! semplice+ 
“mente -um-generale=delle guarnigioni:|.L’impera- 
lote'&/l’i imperatrice \per iconsegnenza.: sit, reca- 
ronoxa: Veneziase, Milano; coll’impressione . che 
tle doro Hide fîntànzioni avessero a rendere; i 
lombardi affezionati \alla-eorona: austriaca ,)jed 
‘inpamorarti déi telleschivTiatte: queste; propo- 
ste contiliatorie furono <òmunieate ai gabmetti 
di S. James e delle Tuileries per dimostrare che 
l'Austria arona È sorga flallig fo pinibhi, pegistrate 


hell'appendice al trattato di Parigi. Infatti 


DALEMRIRAIO 


lagi 


cora per lungo fempd questo” sibtemial' 04-45 

«I più inffuenti, membri del gabinetto, aus 
Striaco stanno intorno all'imperatore a. Milano 
coll’idea di mandare ad ‘ffetto"i progettati*min» 
Glioramentit» Mad havvi alcun indizioscheri 
milanesi“ possano ‘essere riconieiliati. -Per:40, 
‘anni n9@ si, $0n mischiati 'Eogli austriaci, “e fate 
quello che wolete,,inon accetterànnò nai volon- | 
tariamente un, soygano tedesco. Radetzky lo,sa 
e col partito militare è avverso alla nuova po- 
litica del gabinetto di Vienna. I lombardi con-' 
siderano 1° occwpaZione snstribca di qualsiasi 
parte,dell’Italia come gli inglesi considerèrebbétò 
i\cnoati,se tenesseno, guarnigione in, Yorkshire. 
I gabinetti: dellEuropa.-impareranno. da questa 
visita dell’imperatore. d'Austria in Lombardia 
che la nazionalità italiana non Le 635 pass] 
sorbita da’ suoi oppressori, L; quelli che cre- 
i dono il contra ppgi \Aabopga fre 
| Gli italiani odfeMnhd”s p “ius ci no° 
(a che questi tergani arpigione sel territo- 
rio italiano. » 7 Fai 


avversari ssenzau forse; accorgersi, gsprimono, le |, 


sue idee. Così cita il Seguente passo dell As- 
semblée nationale, non'olto' BRtodoSs0' “pete: 


opinioni”tiltitti*chtiservàtive di questo giornalevb 


NO UA a nessttità’di“tangiare lamabi 
« tura delle cose, e la parte-d'Italia, legata al- 
« l'Austria dai trattati, ffe ‘Sarà eternamente 


il « separata dalle differenze naturali della lingua 
i « e del genio nazionale. Dalla combinazione di 
| « queste-popolazioni italiane e tedesche non 


€ potrà mai uscire una monarchia unitaria. » 

Il Siècle soggiunge poi aleune osservazioni 
in prova della freddezza colla quale fu accolto 
l’imperatore a Milano. 

La Gazzetta delle Poste si fa scrivere da 
Vienna che l’imperatore d’' Austria ha rinun- 
ciato al suo viaggio in Ungheria, e che vece 
intraprenderà un gran viaggio in Europa. 

A_Vienna si parla della dimissione del mi- 
nistro dell’ istruzione pubblica, conte di Thun. 
Le sue opinioni ortodosse sono note, ma il par- 
tito eattolieo wauole ancora difpiù. E 

—-Si amnuneia da Fraticofotte in dala del 
15, chie piell'ultima seduta della dieta _il-sig. 


lasciato, in,diberta i prigionieti'senza cofitliZioni, 
il re di Prussia era pronto ad entrare in ne- 
goziati per regolare la.situazione politica di 
Neuchatel; assicurando de’ suoi sentimenti di- 
conciliazione e moderazione. nrs: | 

Il governo prussiano, diee lr Gazzetta nati-" 
nale di Berlino} \èMintentora format un accordo 
colta 'Franciav:sulla questione di oNeuchatel. Si 
assicura che ilre di Prussia0gi risenverb il li- 
Witto di proprietà sui castelli è;dombinii che. non 
furono appropriati ad usi pubblici)nal 1848, è 


dulè nonostante le sue proteste. ,Mantergà il 
titolo di principe di Neuchatel, e cili\protetto- 
Le, conferenze'a- 


i ring to nanitiosa si Maigi! 1 (0) |" 


(Parigi; quanto. segue sugli effetli ‘del’ congresso! 


ra bisogna; saperg,,che,, la, 
fpresenti consiglieri. dell’im- | 


dl . sè . Ra 
«pANtico amico dell Imperatore ritornò a Parigi e 


CLIL 


| l'îcre ed in tutte le «quesi 


dirlo KO 130, f 3 gi ) 2 
de Bishaek*anhunciò, che atendo la-Svi#eéra | L La nomina del’ carilinale Mortot it dpprò- 


Prussi SE ra affretteranno la soluzione | 
colla» Mo Mella Franeia. ‘ 

rn nf sei pubblica ileproclama delyconsi- 
od all! Ber. la (dimissione È bersi È 
Vi sono in Svizzera molte lagnanze per la len- 
tezza con cuî si procede a questo scioglimento. 
La commissione sulla, legge. del. divorzio 


I{[presso-le;.camere ;prussiane isìjè, pronunciata in | 


favore;del progetto,di legge del governo con È 
; alcune modificazioni. I membri, cattolici delle. ., 
camere vi si oppongono, perchè non fu am | 
,,messa la loro proposta di erigere dei tribunali i 

ecclesiastici speciali... .,,, © AR 
«7A Stoccolma la corte suprema si oppose 
al progetto di legge sulla, libertà dei culti. | 


sal 
stato sottomesso, alla dieta svedese il progetto 
di un telegrafo sottomarino fra la ‘costa ‘své-' 
dese e la Prussia, La ‘distanza dal puntò! &*' 
Stremo della‘Scania ‘all’ isola ‘di’ Rugen'' è 19 
d le tedesche ‘è Ju spesa di_ 300,000" rix=" 
LIALAFMA CLI MISTI Sert] 
— A Madrid fu ‘arrestato il Signor Mig 
rOts y'Garcia; conbsciuto per. le' ‘sue’ opiniori 
liberali, è s' ignora il motivo! del: suo arresto; © 
— Un Idispaccio! telegrafico. da Londra, 25 
gennaio; nel...Nord,; annuneia che le notizie ri- 
i.cevate dal, governo ; inglese dalla Persia nou 
i.icono. nulla, dell’ accettazione delle . condizioni 
britanniche, per, parte dello scià, come; aveva, 
annunciato il. Globe, biftatrz At 
— Alcuni soldati.d’ artiglieria nell'isola Vidoy. 
presso Corfù, ove havvi il: deposito delle (pol: | 
veri, essendo stati maltrattati da un  sott' uffi- 


sgiale,, yolleto, vendicar$i col Lied i aria 
rili di pol- 


@ 


{i 


il magazzeno che conteneva 


perg; ma furono, scacciati, i soli 
h3° È Men orig dala n 
RON Francia "coli 
È (Corrispondenza ' paricolare dell’ OpINÎONE); 
ma Vv. Parigi, 26 DA 
té La aliplomazia vuole finirla presto 


«$yizzero-prussiano. Il dott. Kern di Mirgovia” 


fu ricevuto da S. M, Si osservò che dopo il ri- 
‘cevimento ufficiale l'imperatore, prese a parte il 
; Ministro svizzero è Si trattenne lurigamente con 
lui. Questo diplomatico è quello, che, più d’ogni 
altro forse è.in situazione di condurre a buon 
fine- l'affare, ;e, quindi. nessuno, dubita; del felice 
risultamerito di'esso. MIO: das 

L'Inghilterra‘ non è molto contenta che per 
"tutti gl’imbrogli che succédono “in'Prissiàsi 
faccia capo a Parigi; quindi per darle una qual- 
rche sodilisfazione io credo che si riunirà ‘a 
Londrà" la'conferenza la quale, come quella di 
Parigisanoneavrà a far altro fuorchè mettere il 
io dito d'un protocollo] già. preventivamente 
concertato. ” 


eIl: ministero inglese si presenta al parlamento 
‘ea gio ci ore e sua esistenza. Nel 
erèioMha Matto Battiyis$ima sensazione Vat- 


ceo contri È ton che provocò l’incendio delle 
t gi dI ali vi hanno infor- 
| dei'meefinigs che si 


r Legi- 
i Mitte) 


pa! e' pei: quali! potevasî trovar 


pragione (di, gensura per. la politica del governo 
ese. 


ing 
‘’Dallepatti ‘dei principati ‘damibianî siate 
'timutàno delle*gravi difficoltà» E *anà fra:lempiù 
gravi sarebbe . quella dell’oceupazionetureaògli 
cui parlarono i giornali ,. Ja. quale renderebbe 
illusorio lo -sgombro deglin-austriaci , giacchè 
si sa bene ehe turchi .ed austriaci hanno mei 
principati gl’ identici interessi.) Le ‘ aspirazioni 
unitarie troverebbero. neirmuoyi tocenpantio:de 
stesse antipatie e quindi gli stessi,impedi ti 
che trovavano nei predecessori., Il goyeri fp ì- 
l’imperatore Patto benissimo la dificolt e 
situazione, e sebbene sia già rappresentato ‘nei 
Lig pure trattasi wi mandi \Aimohe ui 
altra persona incaricatà di yegliare agli inte- 
ressi della politiea che noi SMI LA 
si cantati at e 3° 
«Fra la Prussia e Ange è bitibre. At 
le sempre spicgardi migll Mafonee A 
vede se $ ; 0 ‘che . 
divide la Germania in di AR, NO co 
vecchie queste e possono durare ancora pè dei 
‘sèColî senza portare ‘altum*frutto perchè vali 
biamo visto che quando poi sî' gitirige ‘ad‘ub 
punto decisivo o l'una 'd'l'altia' cede! £sàf 
a ricominciare da capo poco dopo. 


vata universalmente. È un 'uomo dotib, dolce, 
conciliante ed abile. Nell'APProvate quest k 
mina l’ imperatore none fede ché sanzionare il 
desiderio dell’universale, "°° ,'© +0 i 


Di ib 
cit se rem Ì Hormi til 
e Borsa di-Parigid60'28 gennaio]? -- 


LIACIVESIAO 


_ Inicontanti' | Indiquidazione 
«Fondi .franegsi .. ; 
3 


n Ra re 67 50. 
sii oo TRES DELIRI, ut 
Fondi piemont. 00 ee Vota 
5 py 004849 9Ò 50 91» suoni 
2 Op 1850 To Be AT sia 
Consolidati ingl. ct 93 4118 (a mozzodi) 
0 @. Romsatvo, ferente, 

no a dda 


E ITTIPTÀ. 


AVVISO. 
DE ST-JEANCADETe c di C 


Giardinieri-Fioristi e Negozianti ‘di sementi 


Hanno: l’onòre di prevenire isignori 
Proprietari, Orticoltori ed amatori che 
essi stabilirono in ‘Torino, viale del 
Re, N° 2, sotto i portici a sinistra 
dell’Imbarcadero di Genova, un Ma- 
gazzino in ogni genetè di sementi ; 
di Legumi, Foraggi ed Alberi; Radici, 
Bulbi e Cipolle da fiori. 

Forniscono questi articoli con tutta 
sicurezza perchè provenienti dalle 


loro proprie coltivazioni e che la no- | 


menclatura è conservata colla più 


grande regolarità e nel ‘miglior or- 
dine possibile. 

Riguardo alle sementi;,, non pro- 
duttive nei nostri paesi:e che non 
completamente: maturano; le vecchie 
loro rélazioni con proprietari di pos- 
sessioni-modello ‘in ‘questo genere le 
danno la facilità ‘di! procurarsele. 

Sono certi che' le speciali cono- 
scenze în questo ramo; ‘è la modicità 
nei prezzi sapranno acquistarsi la con- 
| fidenza che abbisognano. 


DIREZIONE DEI 


DOMINI - Parigi. i. 


Vendita ai pubblici incanti al. Deposito del Dominio, piazza del e di 
Giustizia; corte dei Barnabiti; n: 3, a Parigi, in esecuzione di un'ordinanza del 
signor; presidente del Tribunale civile della Senna del.29.,marzo 1856, 

16 marzo 4857 e giorni séguenti a 7-ore ‘precise (di sera; 

dei LuBiRN provenienti dalla Biblioteca del signor Libri Carueci. 

Questa biblioteca comprenite specialmente una collezione considerevole di opere sulle scienza 
maltémaliche e sull’istoria civile, ecelesiastica e letteraria dell’Italia. 

La vendita sarà fatta a contanti e-coll'obbligo di pagare! il 30/0. in più del: prezzo fissato 
col ministero ile signor: Hamony, tonîmissario dell’ esecazione , assistito ‘dal: signor. Vittorio 
Tilliard, libraio, contrada, Serpente; n.:20, a Parigi, presso il quale”si potrà avere ;il catalogo. 


jamberì| | 


de Florence aux Etats. Romains par Arezzo. 


Capital social 20,000, 000 de franes divisé en 20 ,000 
Actions de 500 franes. ò 


La souscription: aux actions, du chemin de fer, Ferdinand est ouverte chez 
| M.r ‘Charles De-Fernex, banquier à Turin jusqu’an, 34 janvier. 

On'véise en souserivant 150 franes par action, 

Les porteurs d’actions: de la Banque.générale Suisse ont un droit de pré- 
ferencé Î Soùserire è raison d’une action. du, ;chemin, de, fer Ferdinand 
pour quatre actions de la» Banque Suisse. | jp 

Ezitait' dés Statuts ‘de la'Sodictérdu chemin de fer Ferdinand. 

Le gouvernement toscan garantit pendant ‘toùtela. durée. de la concession, 
qui est dè quatre-vingi-dix-nedf ans, un. revenu minimum de 1,200,000, li- 
vres toscanes; soit 4,008,000 (francs, ce qui assure aux actionnaires un intérét 
de plus de d, pour "cent sur.le capital de 20,000,000 de francs nécessaires 

à l'établissement de la ligne. 

En:cas.de rachat de la ligne par le gouvernement, toscan, le révenu du 
.chemin sera capitalisé avec augmentation d’un liers'si le rachat a lieu entre 
la 25.me et la 40,me année, d'un quart entre la 4i.me etla55.me; année et 
d’un cinquieme au delà de la 55/me année. 


Le chemin de fer Férdinànd: devient un ‘troncon tssentioli ‘n réseau Lom®' 


bards-Venitien dont il est "16 prolongement! vers. les États. Romains, et le 
royanme de Naples et devra ainsi partager la, faveur dont jouit à si juste 
titre, l’entreprise des chemins de fer Lombards-Vénitiens, 


'Vedovà FOURRAT,6 C. 


Hatinò trasferito la loro manifat* 
tura è vendita Guanti nel R. Stabi- 
limento dell'Albergo di Virtù, 
piazza Carlina, N 1. 


IL GAUSIDICO COLLEGIATO 


CUCCHI-BOASSO 


ha trasferto il suo ufficio via Monte di 
Pietà, N. 46. 


Médaille, Exposition universelle de' Londres 


lire rie 


‘0 se vend fr. ‘62 
1 » » 8a 
2 a ». 110 
13 EN » 169 
» 4 » » 209 


Agros vas noir» » 


265'Div décore eh or'275 n; ) 


meg PLUS DE TUYAUX DE FUMEE 
<il; ‘ CALORIFERE-FUMIVORE-PORTATIF SANS TUYAU 


i fonclionnant 12 heures sans avoir besoin d'Élre rechargé 


Brevet d’invention de 15, ans 


PRIX DE VENTE 


“ Iécoré el'doré chuiffo sinicabinet 


VeN° 1 190 fr. >». une chambre 


».2:160 » . ». nn salon 
1.1»: 3,205 ‘» » » 
» 4 240%» h3 


Les emballiuges sé payentà part, savoir fr. ‘4/5, 6-6L/7 chagne. 


On pont les placer sur des tapis ou pargquels sans crainte de les déprécier, e 


que un gramme de combustible par chaque métre cube d'air. 


Assorliment de chauffe-assiettes. 


Seul dépòt an Piémont chez M..F. Giribon, commissionnaire, rue de l'Archevéché, n° 9 bis, Turin 


ITC ===- 


Da rimettere 


presso l'Ufficio dell’OPIMIONE 


.L'EVENING-MAILL 
IL GALIGNANUS MESSENGER 


CAMERA DI AGRICOLI URA C DI COMMERCIO DI TORINO BORSA DI COMMERCIO 
BOLLETTINO UFFICIALE DEI CORSI ACCERTATI DAGLI AGENTI DI CAMBIO B SENSALI. 


Corso AUTENTICO -- ‘Torino, 28 gennaio 1856, 


FONDI PUBBLICI. 


Contrà. del giorno prec. dope la horsa 


iMetres! cubes 


el ils no consommen 


Contr. della mattina 


DE FER FERDINAND Vi" ONSTAN 


‘Angeli; alnum. 9 


GÈREha, 
«trasferito il 
:suo laboratorio in casa Dumontel, 
sulla piazza della Madonna degli 
Innipsi 

| Inquestolaboratorio si assumono 
commissioni pella confezione della 
biancheria!‘ sî per: muomoche,; per 
donna a prezzi discreti, e si guaren- 
tisce la' più scrupolosa esatiazza 
del lavorò. 

"Si assumono piùro‘60mmissioni 
per corredo di nozze siaperda città 
che perla provincia, fattura) è for: 
nitura a piacimienito'di''chi volesse 
onorare de’ suot Comandi: 


1 port. P.CODDÈ: 


‘Si è 'traslocato in casa Claretta, 


‘via ‘della Rocca, N° 16, \piano.2°, 


dove tuttii \giorni dalle ;11.,ant.,, 
alle 3. pom.ricontinua  le.sue con- 
suliazioni medico- chirurgiche oste- 
triche 


) ’ genuina, di 
POLVERE, D IREOS rirenze per 
gna la biancheria e gli abiti, per 

toeletta e per fi izioni Nei bagni. 

Prezzo L. 1 90 al pacco. — Depo- 
sito presso l’Uffizio Generale d'Annunzi, 
via B. V. degli Angeli, n.9, igpino. 
Alessandria da Basilio. 


i pt : 


toni la ip \feclaliona, 
tenere fra 


| PROPRIA. NEDICO-1TENICK 


9% J..P., LAROZE, chimico- farmacista della Scuola spectale di P 

uperiorità dei prodatti medico-igienici prova. che nel mentre si atri dei ‘M si 
è possibile di comunicar loro un'azione riparatrice pet 
i organi diversi la perfetta salute. La loro composizione ‘ 
dalla ptt esatta delle scienze naturali e chimiche, e 
zione, durante 30 anni, dì preparati destinati  ali'uso medici: | 


fico 
‘d'stata ‘dettata; 
da un’ assidua, manipola- 


È alla Chiachina, Pi- | , ar 

de geo oO | {[ICIEMEIAEA IA se Chichi, ni ERE pi tl spl, 

de, 40 à ‘60 flibite per conservare ai denti la loro bianchezza|mare i pruriti, i impoli scomparire le plico tasse 

de 88 à 100 Inaturale, alle gengive la loro sanità, e éalimare/o farinose della testa. — La' rabbrtir si. 

de 110 à 140 ‘mmediatemento i mali di denti o novralgie dentarie. - r i 

Wi 1601 00 doti Todas, ULLEYDE:NOISETTE: PARFUMEL MIMO 
e 10 tocletta conservatrice dei ca pelli, mediare alla 


FIORIRE SIA al'a Chinchina, Piretro 
le Gayac, ed inoltre avente per ‘base la bag Sr 
fngloso, imbianca i denti, satara il tartaro, ‘lo im- 
orso ‘di attaccarsi ai denti, prevenendo cesì il COLD. CR 


alla Chinchina, Piretro e 
Gayac riunisce PO | proprietà dell’Elisir è della Pol- 
{vere dentrificta un’azione tonico-corroliorante chel {AME Au 
ine (fa il: migliore prigione delle affezioni della jsenza amb 
[boscn, — Il.vaso L, ®. 


r la toeletta del viso, L. 1 50. 


irasoio, r conservare alla pel 
e la sua ‘uciderza Pla boce. L 
ESPRIT D'ANISSREGTIETE per 
Vola, Questo spirito d'anni gode di tutte le pro- 
rietà dell’infusione d’anici nello zucchero; 0 nef- 
i deri awecherata.— La borcetta hr i 50. 


jone|menta in fior! 


pria, e È la toeletta del 
viso, delle signore, è frizioni pei bagni. 
boccetta L 2 No LI pic ) 


L. 1 50. 


EAM 
loro scassamento e la iero caduta. La bocc.L.1 60. ;dirella pelle, re 


ma 
tonico balsamico po calmare i pruriti, fortificare 
rinfrescare certi organi. — La boecetta È. 


SPRIT. DE MENTHE 


melissa dei Jacobins nell’ er tremori vi eil 


per ri 
aridità od atonia massime nei fanciulli. — La 


SUPE RIEBUR Leg Perin 
più: neafprevenite he; 
LL fgchen ela 


Con o 
{ficucia Xigonoserala i bagni 
pp dog 


ra, 
fortificanti e per ]A frizioni igieniche.— 


Ji una azione pronta è sicura i per dissipare i bi-|FTECSI AARON AA del Dott. Paolo Cle- 
|torzali, le copparose, leserpigini; il bruciore del]ment, TERI Da n P. Done Esse sonò pre- 
tutta la sua/ziose pei fumatori ‘@ per le 

- 8 '#5.ililo spiacevole. o 


— La 


SUPERPIN 


L.t 95. 
unt 
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